
e preghiera di benedizione con i familiari 
 

Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 

Domenica 17 novembre 
Giornata  mondiale dei poveri 

Dopo la S. Messa delle ore 10,30, siamo tutti invitati 
in Centro parrocchiale per un aperipranzo di solida-

rietà. 
 

Iniziazione Cristiana e catechesi 
 

In queste settimane abbiamo ripreso tutti gli incontri 
di catechesi, in particolare quelli proposti per l’Inizia-
zione Cristiana. Le famiglie sono pregate di rimanere 
in contatto con le catechiste e gli accompagnatori dei 
genitori. Si raccomanda la presenza dei genitori 
all’assemblea prevista per il 20 novembre. 
=> 27 novembre, ore 21, incontro con i genitori 
che desiderano iscrivere i loro figli all’itinerario 
dell’Iniziazione cristiana (1° elementare) 
 

In agenda 
*  Mercoledì 20.11, ore 21: assemblea per tutti i 
genitori dei ragazzi e delle ragazze della catechesi  
Sono pure presenti i catechisti e gli animatori dei 
gruppi. Contando sulla presenza di tutti, ci auguriamo 

che diventi l’occasione per testimoniarci il desiderio e 
la volontà di offrire una proposta formativa unitaria e 
credibile ai nostri ragazzi. Un segno di autentica 
alleanza educativa. 
                      * dom. 24.11, Consiglio pastorale, 
aperto anche agli operatori pastorali. Inizio alle ore 
9.00 a Villa Immacollata e conclusione con la cele-
brazione dell’Eucaristia in parrocchia alle ore 18.30 
 

=> Domenica 01 dicembre: Pranzo del “Grazie” 
 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

Le coppie interessate possono rivolgersi in parroc-
chia o comunque telefonando al  n° 049 504352 
 
 

Vivamente consigliati: 
 

* YOUCAT for Kids, Cattechismo cattolico per 
bambini e genitori 
  * Fondamentale per capire la domenica della 
Parola il documento di Papa Francesco “Apperuit 
illis” Rivolgersi in sacrestia, dopo le celebrazioni).  
 

* Il gruppo Solidarietà Parrocchiale (servizio prestiti 
gratuiti alla parrocchia) organizza per domenica 8 
dicembre  la visita del Mercatino di Natale a: MEZ-
ZANO e SIROR di PRIMIERO. Info alla domenica 
dalle ore 09 alle 11,30o  tel 3491719957. 

Sabato 16, al mattino Caritas a Rubano. 
=> alle 21, film in famiglia. “l’ordine delle cose” 
Domenica 17 ,IC, ore 9: 1° Disc. 3° tempo;  
1° disc.2° tappa, ore 17. 
Mercoledì 20, ore 21: assemblea per tutti i genitori 
dei ragazzi e delle ragazze della catechesi . (vedi sotto) 
Venerdì 22: ore 20,45 In Centro parrocchiale, 
una proposta spettacolo da non perde-

re:Siamo fatti di-versi perchè siamo poe-
sia”.(Vedi locandina) 
Domenica 24: Consiglio pastorale. (vedi sotto) 
Adesioni entro giovedì 21. 
 

=> Nei prossimi giorni, inizia la preparazione 
prossima alla celebrazione del Battesimo, 
domenica 8 dicembre. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca   

(21,5-19)  
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del 
tempio, che era ornato di belle pietre e di 
doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni 
nei quali, di quello che vedete, non sarà 
lasciata pietra su pietra che non sarà di-
strutta».Gli domandarono: «Maestro, quan-
do dunque accadranno queste cose e qua-
le sarà il segno, quando esse staranno per 
accadere?». Rispose: «Badate di non la-
sciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel 
mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è 
vicino”. Non andate dietro a loro! Quando 
sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire 
queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione con-
tro nazione e regno contro regno, e vi sa-
ranno in diversi luoghi terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti 
e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di 
tutto questo metteranno le mani su di voi e 
vi perseguiteranno, consegnandovi alle 

sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 
davanti a re e governatori, a causa del mio 
nome. Avrete allora occasione di dare testi-
monianza. Mettetevi dunque in mente di 
non preparare prima la vostra difesa; io vi 
darò parola e sapienza, cosicché tutti i vo-
stri avversari non potranno resistere né 
controbattere. Sarete traditi perfino dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli ami-
ci, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati 
da tutti a causa del mio nome. Ma nemme-
no un capello del vostro capo andrà perdu-
to. Con la vostra perseveranza salverete la 
vostra vita». 
 

Meditazione 
La risposta di Gesù data ai sadducei alla 
loro domanda a proposito della risurrezione 
dopo la morte ci ha portato a riflettere sul 
valore della nostra vita fin d’ora nella luce 
che deriva dalla certezza che, nel tempo 
del cammino terreno e dopo questo tempo, 
ciò che conta e infonde speranza, è l’esse-
re figli di Dio e che lo saremo per sempre. Il 
racconto evangelico ora ci porta a riflettere 
sul senso dell’intera storia umana a comin-

XXXIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

«Metteranno le mani su di voi e vi  
perseguiteranno... a causa del mio nome» 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Ml 3,19-20a 
Sal 97 (98) 
2 Ts 3,7-12 
Lc 21,5-19         

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



ciare da uno sguardo rivolto a ciò che appa-
re quanto mai prezioso e perfino indistruttibi-
le: il tempio di Gerusalemme. La “profezia” 
di Gesù sulla distruzione del tempio, alla 
quale aggiungeva quella sulla fine della 
storia umana, “il giorno del Signore”, non  
poteva non sconcertare coloro che lo ascol-
tavano; suonava come “una bestemmia” che 
avrebbe meritato di essere uno dei motivi 
della sua condanna. Gesù invitava a pren-
dere coscienza che la salvezza non dipen-
deva dal tempio di Gerusalemme; non ne 
rappresentava una garanzia e non doveva 
essere questo l’oggetto della loro religiosità 
e della loro fede. La sua parola era, e rima-
ne, un invito al discernimento, a interrogarci 
su ciò che dà fondamento al nostro vivere, 
soprattutto quando gli avvenimenti potreb-
bero mettere a dura prova il nostro credere; 
in particolare a dubitare della sua parola. 
Ancora una volta, siamo invitati a renderci 
conto dell’attualità del Vangelo di Gesù Cri-
sto in rapporto alle nostre esperienze e al 
tempo che stiamo vivendo. In particolare, 
non dobbiamo sottrarci all’invito  a “non la-
sciarci ingannare” e ad essere 
“perseveranti”. Oggi, molte certezze sem-
brano traballare o addirittura venute meno. 
Sperimentiamo una sorta di disorientamento 
su ciò che un tempo ci appariva duraturo e 
incrollabile sia per quanto riguarda il nostro 
credere come cristiani ma anche a proposito 
di alcuni valori morali capaci di dare unità e 
stabilità al vivere sociale. Sembra essere 
venuta meno perfino una certa fiducia della 
vita, nell’essere degna di essere vissuta con 
impegno e responsabilità. Il rischio derivante 
da questo contesto sta nel cercare qualcuno 
al quale dare fiducia senza un adeguato 
discernimento critico, senza aver cura di 
interrogarci sulla verità della sua proposta e 
degli stessi fatti, non raramente, riproposti in 
maniera distorta. Cristo ci avverte, oggi co-
me ieri; state attenti da coloro che dicono “Io 
sono”; “io sono” colui che può mostrarvi la 
strada sicura da percorrere per trovare sicu-

rezza e benessere; “io sono” colui che può 
rispondere ai vostri problemi e alle vostre  
inquietudini, magari  enfatizzate o indotte da 
determinate letture interessate dei fatti. Sap-
piamo, infatti, che oggi ci sono agenzie sorte 
al fine di supportare determinate propagan-
de o influenzare le scelte delle persone, non 
solo in funzione del mercato. Dunque, il 
“non lasciarci ingannare” di Cristo è un’esor-
tazione quanto mai attuale e perfino urgen-
te. Dato il contesto culturale caratterizzato 
da precarietà, instabilità e insicurezza, per-
sonale e sociale, reale o indotta, corriamo 
un altro rischio: cercare autogratificazioni 
immediate, coltivare in maniera esasperata 
il proprio io, non assumerci alcuna respon-
sabilità nel promuovere una realtà diversa, 
un convivere più giusto e solidale. Tentati 
dal dire “tutti fanno così” o “non c’è giustizia 
in questo mondo” o “tutto va a rotoli” o da 
atteggiamenti qualunquistici, il vangelo di 
Gesù è un forte invito a resistere a ogni for-
ma di disimpegno morale, a “perseverare” 
nonostante tutto. Lui, Gesù Cristo, ci infonde 
uno spirito di resistenza e di perseveranza. 
La familiarità con la sua parola, in particola-
re nella fedeltà all’eucaristia domenicale, 
alimenta in noi la capacità di leggere critica-
mente il presente, a interpretare  “i segni dei 
tempi” resistendo a ogni tentazione di sfidu-
cia non solo nella sua parola ma anche nella 
stessa vita. L’atteggiamento da fare nostro 
mi pare di ritrovarlo in ciò che l’evangelista 
narra nei versetti che precedono immediata-
mente il racconto che stiamo meditando. 
Una povera vedova aveva gettato nel tesoro 
del tempio due monetine ma,  osserva Gesù 
stesso,  erano tutto quella che aveva per 
vivere”(cf Lc 21, 1-4). Il tempio, opera tanto 
monumentale e preziosa, sarebbe crollato, il 
gesto di quella povera vedova sarebbe rima-
sto per sempre. Dunque, cerchiamo e com-
piamo gesti che esprimano e infondano fidu-
cia e diano  solidità alla vita personale e 
sociale. (dg) 

VISITA alle FAMIGLIE 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 16 novembre 
San Fidenzio, vescovo 

Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104 (105); Lc 18,1-8                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98);  

2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19                             

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 17 novembre  
Giornata mondiale dei poveri  * 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98);  

2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19                             

ore 8.00: s. Messa per la comunità 
ore 10.30: s. Messa (Ada Bruna Caminotto 
in Speranza; Bordin Dina ann. e Agnoletto 
Armando; Visani Filippo e Tosi Giannina) 
ore 18.30: s. Messa  
      
Lunedì 18 novembre 

XXXIII settimana del Tempo Ordinario 
1 Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64;  

Sal 118 (119); Lc 18,35-43                                                             
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 19 novembre 

2 Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 20 novembre 
2 Mac 7,1.20-31; Sal 16 (17); Lc 19,11-28                                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 21 novembre * Madonna della Salute 
Presentazione della Beata Vergine Maria 

Zc 2,14-17; C Lc 1,46-55; Mt 12,46-50                                                       
ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
 

Venerdì 22 novembre 
Santa Cecilia, vergine e martire 

1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 Cr 29,10-12;  
Lc 19,45-48                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
(Agostini Danilo ann.,Bruno e Bruna) 
 

Sabato 23 novembre 
1 Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40                                                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122);  

Col 1,12-20; Lc 23,35-43                            

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale per la co-
munità 
  

Domenica 24 novembre 
XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Ultima Domenica dell’Anno Liturgico 

2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122);  
Col 1,12-20; Lc 23,35-43                            

ore 8.00: s. Messa (Zuin Francesco, Lino, 
Mario, Maria e Lisetta; Righetto Augusto, 
Angelina, Laura, Angelo, Nicoloò e Genna-
ro) 
ore 10.30: s. Messa (Xodo Gastone; Primo 
Ceccato) 
ore 18.30: s. Messa (Marcato Ruggero e 
Beda Ottavio) 

 

* Giornata mondiale dei poveri 
 

Una beatitudine evangelica 
Uno sguardo d’amore 

Una scelta di solidarietà con coloro che la 
società scarta 

 
Comunione ai malati e anziani  

 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo venerdì 
del mese, oppure su appuntamento, telefonando  in 
parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari della 
comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; Arman-
do Saccoman cell.335 8454701 


